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IL 17 NOVEMBRE NEL CAPOLUOGO: TRE DIVERSE MANIFESTAZIONI

GLI STUDENTI ISCRITTI

«CHIAREZZA» è la parola
chiave che più volte è stata
pronunciata. Ieri pomerig-
gio, nello spazio dedicato al-
le associazione studente-
sche, nel polo di Macchia ro-
mana, la Federazione Sui-
generis ha tenuto una confe-
renza stampa per chiedere
informazioni chiare sulla
chiusura di alcune facoltà.
«Nelle ultime settimane - ha
detto Antonio Candela, se-
gretario nazionale dell’asso -
ciazione - ci sono state di-
chiarazioni del rettore e di
presidi sulla questione. La
nostra richiesta è di convo-
care il corpo accademico per-
ché c’è una disinformazione
interna e esterna, con voci
discordanti. Bisogna fare
chiarezza e capire le scelte
che il Senato accademico e il
rettore vogliono mettere in
piedi». La questione della
chiusura di corsi come lin-
gue e scienze della comuni-
cazione, non dipende solo
dalla riforma Gelmini. «In
realtà il preside di lettere,
Pasquale Frascolla - ha detto
- ha denunciato la chiusura
attribuendo le colpe alla ri-
forma Gelmini omettendo
che i problemi nascono da
lontano. Già la legge
270/2004 prevedeva i requi-
siti minimi. Il problema si
trascina da anni. Questa
università e la Regione devo-
no riunirsi insieme al comi-
tato regionale che non si riu-
nisce da anni siaper dare so-
stegno economico sia per oc-
cuparsi del diritto allo stu-
dio che non c’è. Da febbraio
abbiamo chiesto un incontro
con il presidente della Re-
gione, Vito De Filippo, ma è
sempre stato rimandato. Le
questioni universitarie non
possono più aspettare. E’ da
un anno che questa regione
non vuole discutere di uni-

La conferenza stampa convocata da Sui Generis su tagli all’Università lucana e la chiusura delle facoltà di Lingue e Scienze della
comunicazione (foto Andrea Mattiacci)

Cresce la mobilitazione: la raccolta firme del comitato

versità, esattamente da lu-
glio dell’anno scorso quan-
do si decise di incontraci una
volta al mese, ma non siamo
mai stati convocati». Sta-
mattina è stato chiesto al ret-
tore, Mauro Fiorentino, di
convocare il corpo accade-
mico (assemblea in cui il ret-
tore invita docenti, persona-
le tecnico amministrativo in
un’assemblea di ateneo). Il
presidente del senato degli
studenti, Simona Morlino,
ne ha fatto espressamente
richiesta a nome di tutta la
rappresentanza studente-
sca. «Noi vogliamo denun-
ciare la situazione in cui ver-
sa l’ateneo e avere risposte
chiare dagli organi di com-
petenza e soprattutto dal ret-
tore». Denunciata la situa-
zione delle docenze a lettere:
«Ci sono ben 80 docenze a
contratto e in questi anni
non si sono preoccupati di
stabilizzare e fare assunzio-
ni, ma si è continuato a pun-
tare su docenze esterne e sui
contrattisti. Questo oggi ci
porta a non poter mantenere
in piedi l’attuale offerta for-
mativa. Attualmente, per
mantenerla dovremmo ave-
re 72 strutturati (docenti re-
golarmente assunti), contro
i 51 che abbiamo. Nel decreto
2004 queste indicazioni
c’erano e i contratti sono sta-
ti bloccati dal 2005. C’era un
anno per provvedere come
ha fatto Ingegneria. Lettere
è la facoltà che ha la situazio-
ne più critica. La docenza a
contratto è un malcostume
diffuso. I corsi che rischiano
la chiusura sono Lingue e
Scienze della comunicazio-
ne se nonabbiamo proroghe
o sconti. A chi è iscritto - ha
aggiunto - sarà garantita la
normale prosecuzione del
percorso di studio».

Iranna De Meo

Domani l’ammaina bandiera del Novantunesimo battaglione: il dibattito prosegue

«Sia cerniera con l’Università»

La federazione Sui Generis indice una conferenza sulla chiusura di alcuni corsi di laurea di Lettere

Unibas, «si faccia chiarezza»
«I problemi non nascono con i tagli recenti. Si convochi il corpo accademico»

E’ fissato per domani definitivo
ammaina bandera del Novantune-
simo Battaglione. La cerimonia
avrà inizio alle 10 con lo schiera-
mento del reparto. Nel frattempo
prosegue il dibattito sulla salvez-
za o sulla trasformazione della
strutturache, secondoalcunepro-
poste, si innesta con il diritto allo
studio. Come quella dell’ex consi-
gliere comunale del Prc, Marcello
Travaglini.

Sarò sicuramente presente all’ini -
ziativa promossa dalla Ful che,
nell’ambito della campagna “la no-
stra arma è la cultura”, per il 18 no-
vembre 2009 alle ore 17 hanno orga-
nizzatounpresidio presso lavilladi
Santa Maria per chiedere la ricon-
versione della caserma. E’ evidente,
affermano gli studenti della Federa-
zione, che l’ormaistorica assenza di
luoghi di aggregazione ed elabora-

zione studentesca potrebbe trovare
una risposta con l’acquisizione della
Caserma per trasformarla in luoghi
di studio (...). Mi trovo pienamente
d’accordo con gli universitari quan-
do dicono che «il futuro della Caser-
ma interessa il presente della città,
oltre che il passatoeche, senzamet-
tere in discussione l’importanza sto-
rica del presidio militare, compito
delle studentesse e degli studenti
dell’Unibas e della comunità accade-
mica farein modoche ilBattaglione
possa diventare la cerniera tra il
campus di via dell’Ateneo Lucano e
la città, accelerando il processo di in-
tegrazione della giovane comunità

universitaria nella vita della città».
La proposta di riconversione della

Caserma, come molti ricorderanno,
è stato uno dei punti forti del pro-
gramma elettorale della lista di Ri-
fondazione comunista per le elezio-
ni comunali del 2009. Mi pare oggi
opportuno rilanciare quella propo-
sta per farne oggetto di discussione
e approfondimento fra tutti i sog-
getti interessati. A fronte dei tenta-
tivi di mantenere la presenza
dell’esercito nella città di Potenza, la
struttura della caserma rappresen-
ta un’opportunità unica per una ri-
qualificazione del tessuto urbano,
basata sulla valorizzazione delle ri-

sorse. L’idea è quella di sfruttare l’at -
tuale sede della caserma per creare
un sistema di relazioni tra la città e il
campus universitario di Macchia
Romana.

La proposta è quella di riconverti-
re la struttura a casa dello studente,
biblioteca, aree di studio, laboratori
di vario tipo, anche liberamente ge-
stiti dagli studenti, e spazi destinati
allíaccoglienza distudenti edocenti
stranieri. Sono evidenti le possibili
ricadute sul tessuto economico della
città, che compenserebbero ampia-
mente la perdita dell’attuale caser-
ma. Lo spazio interno di circa 5000
metri quadrati si presta, inoltre, ad

essere progettato come luogo di ag-
gregazione e spazio multifunziona-
le, in continuità con il piazzale Aldo
Moro. Pertanto, lastruttura svolge-
rebbe la funzione di luogo di cernie-
ra tra la realtà del campus universi-
tario ela città, cerniera fisica,ma so-
prattutto culturale e sociale, che ri-
vitalizzerebbe la città ed incremen-
terebbe la capacità di attrarre stu-
denti fuori sede.

La disponibilità di una struttura
di questo tipo, inoltre, potrebbe fa-
vorire anche la nascita di centri di ri-
cerca e scuole di eccellenzadi livello
internazionale, quali la difesa del
territorio e l’ingegneria antisismi-
ca. E’ necessario ripensare la città,
inmodo da favorire lacrescita diun
sistema di innovazione, ricerca e
protezione civile aperto, partecipa-
to, paradigmadi un diverso epiù re-
sponsabile vivere sociale.

Marcello Travaglini
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Visti i fatti che cambieranno l’Uni -
versità di Basilicata, continuano le
richieste da parte degli studenti del
corso di Lingue per evitare la sop-
pressione di corsi universitari, in
particolare quello di lingue che, co-
me ripetuto più volte, ha dato i natali
all’Unibas e che contribuisce a far
crescere l’ateneo attraverso il pro-
cesso di internazionalizzazione do-
vuto ai progetti comunitari. Così gli
studenti hanno costituito un comi-
tato contro la chiusura del corso di
Laurea in lingueeculture europeee
lanciano un appello al governatore
della regione Basilicata, Vito De Fi-
lippo, al rettore dell’ateneo lucano,
Mauro Fiorentino e a tutti gli organi
governativi, cercando di sensibiliz-

zarli in merito alla ormai vicina
chiusura di corsi universitari di no-
tevole importanza. Gli studenti chie-
dono un incontro con De Filippo e
con Fiorentino: «E’ uno dei primi
corsi di laurea attivati dall’Ateneo
lucano - si legge nella lettera - e nel
corso di questi trent’anni ha forma-
to centinaia e centinaia di giovani,
che oggi lavorano grazie a questa
formazione, distinguendosi per
professionalità e competenza nelle
scuole lucane e nazionali, nelle uni-
versità, nei più svariati settori lavo-
rativi».

Come riferisce il comitato: «Tanti
giovani studenti del corso di lingue
straniere partono ogni anno (con i
programmi Erasmus, Leonardo, e

per l’assistentato di Lingua Italiana
all’Estero) per la Francia, la Spagna,
la Germania, l’Inghilterra e gli altri
paesi europei, distinguendosi per
impegno e risultati nelle Università
partner europee». Così nella richie-
sta di un incontro con le istituzioni,
gli studenti chiedono «di ricevere i
rappresentanti del comitato, unita-
mente al rettore e ad eventuali rap-
presentanti della facoltà di Lettere,
al fine di poter ridiscutere tale deci-
sione». Gli studenti fanno sapere,
inoltre, che continuanoa crescere le
adesioni online sul sito www.nuovi-
media.net/lingue per la raccolta fir-
me contro la chiusura del corso di
lingue.

Enza Saluzzi

IL 17 novembre è una data simbolo perchè nel 1939 centinaia
di studenti cecoslovacchi che si opponevano alla guerra fu-
ronoarrestatieuccisidai nazisti.Altrimassacrisisonosus-
seguiti negli anni e sotto tutti regimi. La data è diventata la
giornata mondiale degli studenti e il diritto allo studio. Oggi
anche a Potenza un corteo sfilerà da pazza Don Bosco (par-
tenza alle 9.30) a pazza Prefettura. La maniifestazione della
mattinaè stata cometutti gli annipromossa dalCollettivo
studentesco (l’insieme dei rappresentanti degli studenti
eletti negli istituti superiori) e dalla Consulta provinciale
di Potenza. Asscurano che almeno questo appuntamento
del mattino sarà di tutti, senza bandere e senza colori.

La battagliaper ildiritto allo studiodella Retedegli studenti
medi contesta «il definitivo attacco all’università pubblica»,
Ma il 17 novembre «assume poi un carattere ancora più impor-
tante:dagiorni tutta laschieradeibenpensanti diPotenzasta
portando avantiuna battagliaper evitarela chiusuradella Ca-
serma Lucania. Sarà anche un momento per affermare la no-
stra idea di smantellamento e la nostra proposta di rendere lo
stabile uno spazio utile a noi giovani e alla società potentina». A
partire dalle 12, si terrà una manifestazione nell’atrio delle
scale mobili di via Armellini, alle 14.30 la proiezione del film
“Lavorare con lentezza”, un dibattito, una lezione di storia. Alle
20.30, rotazione musicale con radio Red Azione.

Anche altri si sono organizzati. Anche associazioni come
Blocco studentesco, Giovane Italia, Movimento gene-
razionale lucano, il Sentiero saranno presentii con una
propria manifestazione pomeridiana dedicata al diritto al-
lo studio nella giornata in cui risuona ancora di più la chiu-
sura annunciata di alcuni corsi di laurea della facoltà di let-
tere e filosofia dell’Unibas. L’appuntamento è alle 19,
nell’auditorium della parrocchia di Santa Cecilia in rione
Poggio Tre Galli: proiezione d un documentario storco, di-
battto e relazione finale del consigliere regionale Antonio
Tisci (Pdl) che più volte si è occupato, in commissione con-
siliare alla Regione, di diritto allo studio.
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